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SUPERFICIE 256 370 kmq 

POPOLAZIONE 17,8 milioni (2021) 

LINGUA 
Spagnolo e Quichua (esistenza di una 

diversità di lingue native) 

RELIGIONE 
Cattolica (più dell’80%), seguita da 

Evangelica 

CAPITALE Quito 

FORMA ISTITUZIONALE Repubblica Presidenziale 

UNITA’ MONETARIA Dollaro USD 

TASSO D’INFLAZIONE 1,35% (2023) 

TASSO DI DISOCCUPAZIONE 4,4% (2023) 

PREVISIONE DI CRESCITA PIL 1,1% (2023) 

PIL PRO CAPITE  6.609 USD 

RISCHIO PAESE 8 su 10 categorie SACE 
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INFORMAZIONI GENERALI 
 

QUADRO POLITICO 

 
Il 20 agosto 2023, si è tenuto il primo turno delle elezioni presidenziali e per il rinnovo dell’Assemblea 
Nazionale, a cui è seguito il secondo turno il 15 ottobre 2023. Inaspettato vincitore della tornata 
elettorale, dopo esser arrivato secondo alle votazioni di agosto, è Daniel Noboa di Azione 
Democratica Nazionale (ADN), eletto con il 51,83% delle preferenze, contro il 48,17% di Luisa 
Gonzáles, il cui partito, Rivoluzione Cittadina (RC), ha invece ottenuto la maggioranza relativa 
all’Assemblea Nazionale. A caratterizzare le passate elezioni sono stati tuttavia sia la cornice 
giuridica nella quale si sono svolte, a seguito dell’invocazione, da parte del Presidente uscente 
Guillermo Lasso, del meccanismo costituzionale detto “morte incrociata” (muerte crusada), una 
procedura che consente all’esecutivo di sciogliere il Parlamento e indire elezioni anticipate, atte a 
completare i mandati non conclusi, i quali avranno quindi una durata ridotta rispetto a quella 
ordinaria, sia il clima di tensione e violenza politica, esploso con l’assassinio di Fernando 
Villavicencio, candidato alla presidenza e ucciso in un agguato dopo un comizio elettorale a Quito, 
a seguito del quale è stato dichiarato lo stato di emergenza per 60 giorni.  
Villavicencio non è stato comunque la prima o unica vittima di delitti politici nel Paese, che, nel corso 
dei mesi precedenti le elezioni sono notevolmente aumentati (si ricorda l’assassinio di Agustin 
Intriago, sindaco di Manta, di Rider Sánchez, candidato all’Assemblea Nazionale, e di Pedro 
Briones, leader locale del partito Rivoluzione Cittadina), che si inseriscono all’interno di una spirale 
di violenza diffusa in tutto l’Ecuador. Proprio l’aumento della violenza e degli omicidi nel Paese era 
al centro della campagna elettorale di Villavicencio, giornalista d’inchiesta e deputato, impegnato 
nella lotta alla corruzione e alla criminalità, il cui omicidio assume quindi un carattere intimidatorio 
per i politici che intendono portare avanti la sua lotta. 
L’aumento del numero degli omicidi, delle estorsioni, delle rapine e degli atti di violenza in generale 
è da ricondursi all’importanza che l’Ecuador ricopre nello scenario mondiale del narcotraffico: una 
limitata estensione territoriale ai confini con Colombia e Perù (i maggiori produttori mondiali di 
droga), buone infrastrutture, l’adozione del dollaro statunitense come moneta, che facilita le 
transazioni commerciali ed economiche, anche illecite, e coste basse e navigabili, che permettono 
la facile partenza di navi e imbarcazioni, hanno reso il Paese il centro nevralgico del commercio 
internazionale di cocaina. Sul territorio, oltre ai clan locali, si registra la presenza di cartelli messicani, 
del PCC brasiliano, delle mafie italiane (specialmente Ndrangheta), organizzazioni criminali che 
reclutano i loro membri specialmente nelle carceri, complice l’assenza quasi totale dello Stato, e nei 
quartieri più poveri del Paese, sfruttando la scarsa istruzione e la disperazione delle persone. 
Problemi di ordine pubblico e sicurezza sono esplosi poi negli ultimi giorni, specie nella città di 
Guayaquil, dove un gruppo di uomini armati ha fatto irruzione nella sede di un’emittente televisiva, 
prendendo in ostaggio il personale (soccorso poi dalle forze dell’ordine). Identica situazione si è 
verificata all’Università di Guayaquil, con docenti e studenti sequestrati. Rivolte sono poi scoppiate 
nelle carceri del Paese, complice anche l’evasione di Adolfo “Fito” Macias, pluricondannato e leader 
di una delle più pericolose bande di narcos dell’Ecuador. 
In risposta agli atti di violenza, il Presidente Noboa, eletto con la promessa di reprimere la criminalità, 
ha dichiarato lo stato di emergenza per 60 giorni, riconoscendo l’esistenza di un conflitto armato 
interno e identificando 22 organizzazioni criminali transazionali come gruppi terroristici e legittimi 
obiettivi militari: si va così delineando uno scenario di guerra che vede contrapposti lo Stato e i 
cartelli della droga. 
 
Relazioni internazionali 
Obiettivi della politica estera dell’Ecuador sono stati da sempre incentrati sulla difesa del proprio 
territorio dalle aggressioni esterne e dalle sovversioni interne. 
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Il Paese è uno dei 51 Stati fondatori dell’ONU nel 1945, fa parte dell’Organizzazione degli Stati 
Americani (OAS) e di diverse organizzazioni regionali, come l’Unione delle Nazioni Sudamericane, 
il Gruppo Rio e il Patto andino. Negli anni Settanta aveva aderito all’OPEC, l’Organizzazione dei 
Paesi Esportatori di Petrolio, da cui è uscito a inizio 2020. Era anche membro dell’Alleanza 
Bolivariana per le Americhe, complici le affinità politiche tra l’ex Presidente Correa e i Capi di Stato 
di Venezuela, Cuba, Bolivia e Nicaragua, dalla quale si è tuttavia ritirato nel 2018 per volontà del 
Presidente Moreno. 
Mai davvero ricucito risulta essere lo strappo con la Colombia, a seguito della crisi diplomatica 
andina del 2008, quando, in una missione di controguerriglia, le Forze Aeree Colombiane 
bombardarono un accampamento delle Forze Armate Rivoluzionarie della Colombia (FARC), situato 
in territorio ecuadoriano, e truppe dell’Esercito colombiano, violando i confini dell’Ecuador, entrarono 
nel campo per ultimare i sopravvissuti, tra cui Raul Reyes e altri guerriglieri. Risultando una missione 
priva di autorizzazione, l’Ecuador, insieme al Venezuela, accusò la Colombia di aver violato la sua 
sovranità e la Convenzione di Vienna del 1961 e, in risposta, inviò truppe militari al confine. Le 
tensioni si attenuarono solo alcuni mesi dopo durante il vertice del Gruppo Rio, senza mai risolversi 
del tutto. A seguito delle violenze esplose in Ecuador negli ultimi giorni però, Colombia, Argentina e 
Bolivia, preoccupate dalla situazione, hanno offerto il loro aiuto nella gestione della crisi. 
Particolari sono i rapporti con il Regno Unito, con il quale l’Ecuador ha affrontato una crisi diplomatica 
a causa dell’asilo politico offerto da Quito a Julian Assange nella propria ambasciata a Londra, risolta 
solo nel 2019 con il ritiro della protezione offerta al fondatore di WikiLeaks e il suo conseguente 
arresto. 
 
RISCHIO PAESE 

 

RATING E BUSINESS CLIMATE 

 

Indicatori di rischio OCSE S&P’s Moody’s Fitch 
Rating 6 B- Caa3 CCC+ 

 

 

 
Fonte: SACE 

 

L’Ecuador si pone sulla prima fascia del rischio alto secondo i criteri di SACE. 
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ECONOMIA 
 

QUADRO MACROECONOMICO 
 
Non risulta semplice la situazione economica che il neo Presidente eletto Noboa è chiamato a 
gestire. Il deficit dell’Ecuador a fine 2023 ha infatti toccato i cinque miliardi di dollari, quasi il 4% del 
PIL, mentre le proiezioni della Banca Centrale stimano per il 2024 una crescita intorno allo 0,8% (nel 
2023 il dato si attestava intorno all’1,5%, già a sua volta molto lontano dal +4,24% del 2021, anno di 
ripresa economica dopo l’emergenza sanitaria mondiale, e del +2,9% del 2022). La situazione del 
deficit era già peggiorata nel 2020, a seguito della pandemia da Covid-19, che aveva colpito 
pesantemente le entrate petrolifere e fiscali, toccando i 6,5 miliardi di dollari. La ripresa del 2021, 
insieme alla riforma tributaria, aveva contribuito a un calo del deficit fino a 1,8 miliardi fino all’1,3 
miliardi di dollari del 2022. E per il 2024 si teme un ulteriore aumento.  
Il debito pubblico, principale ostacolo nell’attrarre investimenti dall’estero, e che vede come maggior 
creditore la Cina, a fine 2022 ammontava al 52% del PIL, ma la ripresa del deficit causerebbe nuove 
preoccupazioni. 
Positiva sembra essere invece la stabilità monetaria e finanziaria che può vantare l’Ecuador rispetto 
ad altri protagonisti della regione, grazie all’adozione, nel 2000, del dollaro statunitense come valuta 
di corso legale. Il passaggio dal Sucre, nonostante i pesanti effetti subiti dalla popolazione, è servito 
negli anni a regolare l’economia del Paese, combattendo l’indisciplina fiscale, garantendo una certa 
stabilità nei prezzi, aumentando il potere di acquisto dei cittadini e generando condizioni favorevoli 
per gli investimenti. Tuttavia, come accennato in precedenza, l’adozione del dollaro ha causato 
anche un generale aumento dei capitali provenienti dalle attività della criminalità organizzata. 
Per quanto riguarda il mercato del lavoro, a settembre 2023 la percentuale di lavoratori occupati 
risultava essere del 35,5%, in aumento rispetto agli anni precedenti. Significativi cali si registrano 
anche in merito al tasso di disoccupazione, che dal 6,3% è sceso al 3,7%. Quello che preoccupa 
però è la percentuale di lavoro sommerso che si registra oggi in Ecuador, pari al 60,2% della 
popolazione economicamente attiva, che a sua volta incide anche sulle condizioni economiche della 
popolazione: il 27% degli ecuadoriani, infatti, risulta vivere in condizioni di povertà ed è da questo 
bacino che i clan della criminalità organizzata attingono per trovare nuovi membri.  
Quanto appena affermato chiarisce anche la situazione emigratoria del Paese. Dai dati, l’Ecuador 
risulta essere infatti la seconda nazionalità di migranti che tentano di attraversare la foresta del 
Darién, uno dei punti nevralgici per raggiungere gli USA. Questa emorragia, aumentata a seguito 
della pandemia, non sembra destinata a diminuire, complice anche il clima di violenza e insicurezza 
che il Paese sta vivendo. 
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INTERSCAMBIO COMMERCIALE 

 
Fonte: Statistiche ICE 

 

Le esportazioni italiane verso l’Ecuador registrano una diminuzione nel 2023 rispetto ai valori 

registrati nel 2022. Le importazioni invece rimangono si attestano sullo stesso livello (i dati del grafico 

fanno riferimenti ai dati fino al 2022). 

Le esportazioni sono caratterizzate da una predominanza di prodotti derivanti dalla raffinazione del 

petrolio, seguiti poi da macchine per impieghi speciali e da macchine per impiego generale. Pesci, 

crostacei e molluschi, sia lavorati che conservati, prodotti di agricolture permanenti e metalli di base 

preziosi e metalli non ferrosi rappresentano le importazioni. 

Le relazioni bilaterali possono considerarsi ottime - anche grazie alla presenza in Ecuador di una 

comunità italiana e di origine italiana forte di quasi 25.000 connazionali e pienamente integrata nel 

tessuto sociale e produttivo locale.  

Alla presenza consolidata di grandi imprese, quali Eni, Ferrero, Generali e Petrex (Saipem), si 

aggiungono una significativa realtà di PMI a capitale italiano o di imprenditori di origine italiana.   

 
Interscambio Genova-Ecuador 
Le imprese genovesi che hanno dichiarato di avere rapporti con l’Ecuador sono 20.  
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PROSPETTIVE FUTURE 

 

Il 2023 si è chiuso per l’America Latina con un incremento medio del 2,1% del PIL, percentuale più 

bassa rispetto a quella registrata nel 2022, alla quale contribuiva ancora la ripresa post pandemica, 

ma comunque più alta rispetto all’1,8% previsto per il 2024, sul quale pesano le incertezze sui 

mercati globali e la congiuntura politica a livello regionale. 

Il 20 agosto 2023, con il quasi 59% dei voti, l’Ecuador ha scelto di bloccare l’attività di estrazione 

petrolifera nel blocco Ishpingo-Tambococha-Tiputini (ITT), situato nella biosfera del parco nazionale 

dello Yasuní e contribuendo così alla protezione di una delle foreste pluviali con maggiore 

biodiversità sul pianeta e delle popolazioni indigene che la abitano. 

Il risultato di questa scelta, tuttavia, andrà molto probabilmente ad impattare sull’aumento del deficit 

del Paese, in quanto, con il voto espresso, la produzione di petrolio scenderebbe del 12%, e 

obbligherà il Governo a elaborare soluzioni alternative ad un’economia che basava quasi un terzo 

delle sue entrate (l’11,3% del PIL) sull’estrazione di combustibili fossili. 

Il “Made in Italy” è molto apprezzato dai consumatori ecuadoriani e, anche se la curva di distribuzione 

del reddito limita la capacità di assorbimento dei beni di lusso, rimane forte l’interesse per materiali 

da costruzione (serrature, pavimenti, ceramiche, porcellana, marmo, ecc.), forniture mediche e beni 

strumentali. Si registra un grande potenziale nel settore agroalimentare e del vino e, oltre che nel 

comparto delle grandi opere infrastrutturali, si intravedono opportunità nei settori dell'agricoltura e 

della meccanizzazione agricola, delle calzature, del legno, della pelle, della plastica e, in generale, 

della sottodimensionata industria manifatturiera, con buone prospettive anche per investimenti 

produttivi. 

 

A inizio gennaio 2024, sono accaduti vari episodi violenti che hanno fatto precipitare il Paese nel 

caos: di fronte all’escalation di violenza il Presidente Daniel Noboa ha proclamato lo stato di 

emergenza. La misura, che resterà in vigore per sessanta giorni, prevede un coprifuoco nelle ore 

notturne, dalle undici di sera alle cinque di mattina, la possibilità per il Governo di mandare i militari 

nelle strade e nelle carceri e la limitazione di alcuni diritti per i cittadini, come quello di assemblea. 

La situazione è quindi in evoluzione e da tenere monitorata. 

  

http://www.ge.camcom.gov.it/


                                                                                     
   

Via Garibaldi, 4 - 16124 Genova 
Tel: 010 2704560 - Fax: 010 2704298 

E-mail: commercio.estero@ge.camcom.it 
Sito: www.ge.camcom.gov.it 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Per seguire e partecipare alle iniziative del progetto SEI, iscrivetevi al portale 
www.sostegnoexport.it (password: progettosei) 
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